Impegni delle famiglie
e istanze alle nostre comunità e istituzioni civili
Noi famiglie della Diocesi di Prato - tramite le famiglie riunite nella chiesa della Resurrezione il 15 marzo 2003 - vogliamo diventare sempre più consapevoli dei doni ricevuti col sacramento del matrimonio: partecipi e testimoni dell'amore protettivo di Dio Padre; presenza costante di Gesù nelle nostre case; il nostro amore coniugale e genitoriale irradiato dallo Spirito Santo.

Le famiglie pratesi fondate sul matrimonio intendono assumere la piena responsabilità nella vita ecclesiale e nella vita sociale.

1. Nelle nostre comunità vogliamo assumere una piena responsabilità:

• affinando la sensibilità e 1'ottica familiare nel cammino di fede, cioè coinvolgendo sempre la famiglia in quanto “Chiesa domestica” e contribuendo a fare sentire ed essere la parrocchia “famiglia di famiglie”;

• potenziando la solidarietà tra famiglie e favorendo incontri periodici di famiglie in parrocchia e nelle case mediante gruppi familiari;

• sviluppando, all' interno delle famiglie, una forte intesa e dialogo, anche al fine di educare i figli al senso critico nei confronti di messaggi distorti provenienti da alcuni ambienti e dalla televisione;

• valorizzando nuove forme ministeriali - secondo quanto raccomandano i nostri Vescovi - “tese ad ascoltare, accompagnare e sostenere una realtà dalla quale molto dipende i1 futuro della Chiesa e della stessa società” (Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia n.52).

Vogliamo renderci sempre più consapevoli che la famiglia, aperta alla vita e alla procreazione responsabile, rappresenta il primo ambito dell'evangelizzazione. Nella famiglia noi genitori
siamo chiamati a trasmettere la fede ai figli con la parola e soprattutto con 1'esempio, a pregare e a partecipare alla Messa festiva insieme ai figli.

     Per sostenere e rilanciare i1 nostro impegno e per migliorare motivazioni/scelte/metodi chiediamo che siano offerti dalla Chiesa diocesana e dalle zone pastorali:

• spazi di sensibilizzazione/riflessione/confronto riguardo ai nostri compiti coniugali e genitoriali;

• appuntamenti annuali e incontri periodici di famiglie;

• spazi per favorire esperienze di gruppo e di formazione globale dei nostri figli fino all' età adulta;

• centri di ascolto per problematiche legate alla vita familiare e per prevenire disagi nella relazione con figli, soprattutto adolescenti, e nel rapporto con le famiglie di origine.

2. Nella promozione umana e sociale intendiamo mobilitarci per ridare “centralità” alle famiglie e alla “questione famiglia”. Le famiglie, infatti, devono per prime adoperarsi affinché le leggi e le istituzioni non solo non offendano, ma sostengano e difendano positivamente i diritti e i doveri della famiglia, diventando cosi protagoniste della politica familiare (Familiaris Consortio n.44). In particolare vogliamo una soggettività “pratica” (non solo “teorica”) della famiglia, agire e non solo parlare di “politica familiare”. A tale fine pensiamo che debba essere valorizzata ancora di più 1'“Associazione Pratese per i Diritti della Famiglia”.

3. Alle Istituzioni civili, in unione di pensiero con la Chiesa e col Vescovo, ci assumiamo la responsabilità, tutta laicale, di esprimere le seguenti richieste.

• In riferimento al diritto a formarsi una famiglia, le Istituzioni facciano scelte che favoriscano 1'edilizia e il precoce inserimento lavorativo dei giovani. Molti giovani pratesi sono costretti a rimandare il matrimonio oltre i trenta anni per le difficoltà ad entrare nel ciclo lavorativo e avere un'abitazione adeguata.

• Vengano tutelate le esigenze delle famiglie da parte del mondo del lavoro in particolare: venga data la possibilità di accesso al part-time (verticale e orizzontale) e ad orari flessibili per le madri lavoratrici; venga valorizzato il lavoro domestico.

• Venga regolarizzato il sistema fiscale, tenendo conto davvero del carichi familiari.

• L'organizzazione dei servizi tenga sempre conto del bene delle famiglie e di tutti i suoi membri. In particolare agli Enti e alle Istituzioni della nostra provincia si richiedono: 

- offrire un contributo ad ogni figlio che nasce indipendentemente dal reddito familiare; 
- favorire 1'accesso agli asili nido aumentando il numero di posti e riducendo la quota mensile; 
- togliere la quota fissa per la mensa scolastica; agevolare 1'abbonamento dei trasporti pubblici agli studenti; ridurre le quote gas/acqua/luce alle famiglie numerose;

- garantire buoni libri in base al reddito e numero figli; garantire sistematici e adeguati sussidi alle famiglie che hanno figli con debilità o handicap e anziani non pienamente autonomi.

Noi famiglie intendiamo assumerci questi impegni.

Auspichiamo che anche le nostre Comunità ecclesiali e le istituzioni civili locali si coinvolgano fattivamente nel recepire queste nostre richieste.

Prato, 15 marzo 2003

